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SENTENZA Il tribunale: negarle il trattamento prescritto avrebbe violato il principio di uguaglianza

Desirée, sì alle staminali
Via libera del giudice alle cure per la piccola di Taio malata di Sma

Il caso |  Albergatori: «Male le prenotazioni». Molti esauriti, invece, nei ristoranti

Pasqua col maltempo, turisti in fuga
i preannuncia una
Pasqua magra per il
turismo trentino.

Attanagliati dalla crisi e
depressi dal clima autunnale
i turisti sembrano attendere
tempi migliori, in tutti i sensi.
«Le prenotazioni non stanno
andando bene. Tre sono gli
elementi chiave: il contesto
economico innanzitutto, poi
il fatto che la Pasqua per
alcune località nelle quali
non si scia cada molto
presto, e infine il meteo»,
dice Luca Libardi, presidente
degli albergatori.
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LE CRONACHE

Il Pd: «No al governissimo»
Per Napolitano
pausa di riflessione

Lo stallo politico continua anche
dopo le consultazioni lampo di
Napolitano. Il Pd dice no a un
governissimo, il Pdl vuole un
governo politico anche con il Pd,
i grillini non vogliono nessuno.
Oggi il Capo dello Stato prenderà
una decisione.
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Lavis, superficie eccessiva
Centro alle «Masere»
respinto il ricorso
Per il centro commerciale alle
Masere a Lavis si riparte da zero.
Il Consiglio di Stato ha respinto il
ricorso dell’immobiliare Area 51,
ritenendo il diniego all’apertura
di una superficie di vendita non
alimentare di 302 metri quadri,
pienamente legittimo ai sensi
della legge provinciale del 2010.
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Il papà: «Incubo finito»
Le cellule prelevate dalla
madre saranno iniettate
alla bimba, 3 anni e mezzo

a piccola Desirée e i suoi ge-
nitori hanno diritto alla spe-
ranza. Ieri il giudice Giorgio

Flaim ha ordinato agli Spedali riu-
niti di Brescia di somministrare al-
la bambina di Taio, 3 anni e mez-
zo, «la terapia cellulare consisten-
te nel trapianto di cellule stamina-
li mesechimali attraverso il cosid-
detto protocollo Stamina». Per la
piccola, affetta da una gravissima
malattia genetica degenerativa,
l’atrofia muscolare spinale (Sma),
si riaccende la fiammella della spe-
ranza. Per i suoi coraggiosi geni-
tori Eros e Sara e per tutta la co-
munità della val di Non che in que-
sti mesi si è stretta intorno alla fa-
miglia, è stata una giornata di sol-
lievo.

S. DAMIANI A PAGINA 17

L

Quotidiano Indipendente del Trentino Alto Adige

Ex Michelin, ai trentini le briciole
Denuncia Cisl: alle ditte locali solo il 10% dei lavori

ovrebbe essere uno dei fiori
all’occhiello dell’urbanistica
trentina, ma nella sua costruzione le

nostre imprese hanno avuto solo le
briciole. Stiamo parlando dell’ex Michelin
a Trento dove «su 300 milioni di euro di
lavori solo il 10% è andato alle imprese
trentine». La denuncia è della Filca-Cisl,
ma è condivisa da Cgil e Uil. Alle Albere il
grosso dei lavori è stato svolto da ditte di
fuori provincia. Un dato fa riflettere: nel
2012 hanno chiuso 340 aziende trentine,
mentre il numero di ditte provenienti da
fuori è salito a 500.
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Prende forma, per ora attraverso il plastico tridimensionale, il
Nuovo ospedale trentino. leri, dopo l’assegnazione provvisoria
dell’appalto per la realizzazione e gestione del Not alla cordata
guidata da Impregilo, sono stati mostrati i progetti in gara.
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La Lombardi
e la cuoca di Lenin
ANGELO BAGLIONI, TITO BOERI

l termine «porcata» era
stato sin qui riservato al

nostro sistema elettorale.
Da qualche giorno è stato
inopinatamente esteso al
tardivo tentativo operato
dal nostro Governo di
saldare i debiti della
pubblica amministrazione
verso le imprese. La
capogruppo alla Camera
del M5S, Roberta
Lombardi, ha urlato dal
sito di Beppe Grillo e in un
video la sua indignata
opposizione alla «porcata
di fine legislatura» e alla
formazione della
commissione
parlamentare speciale per
l’esame del
provvedimento:
1) «I cittadini prendono un
impegno per 40 miliardi di
debito pubblico, di cui una
parte (nessuno sa quanta)
andrà direttamente alle
banche e da questa
generosa, ennesima,
regalìa ci si aspetta che
subito erogheranno
prestiti e finanziamenti
alle Pmi italiane».
2) «Con questo decreto
legge [...] ci stiamo
giocando tutto
l’indebitamento che
possiamo stanziare per la
crescita per il 2013».
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Ecco il Not

MONTECATINI

Mori, trent’anni fa
chiudeva la fabbrica
MAURILIO BAROZZI

rent’anni sono lo spartiacque
che divide una generazione

dall’altra. Sono un tempo sufficiente
per offuscare il ricordo, renderlo
labile: è successo davvero o me lo
sono sognato? A dirimere tali oscure
irresolutezze ci aiutano le cicatrici.
O i racconti. Quest’anno sono
esattamente trent’anni che la
Montecatini, la fabbrica di
alluminio, ha chiuso i battenti.
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Ai lettori
Stanotte torna l’ora legale
Orologi avanti di 60 minuti

Il lutto 8
È morto Enzo Jannacci
geniale poeta della musica

Ambiente 27
Trentino terra di cinghiali
Ce ne sono almeno 160

Basket 52-53
L’Aquila espugna Verona
e spera nei playoff

UNA FAMIGLIA
DA RECORD

Si sono ritrovati per
gli auguri di Pasqua
i dodici fratelli
Benini, nota dinastia
dell’Alto Garda col
primato della
longevità: tra tutti
hanno 887 anni.
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Trento, svelato
il nuovo ospedale
firmato Impregilo
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«Oggi è un giorno importante
per tutto il Trentino. Tutto que-
sto lavoro ha l’obiettivo di ga-
rantire la migliore risposta pos-
sibile ai cittadini per i bisogni
di salute».
L’assessore provinciale alla sa-
lute, Ugo Rossi, ieri ha saluta-
to con orgoglio l’aggiudicazio-
ne provvisoria per la costruzio-
ne del Not. La stessa soddisfa-
zione espressa dal neo asses-
sore ai lavori pubblici, Mauro
Gilmozzi, che ha posto l’accen-
to anche sulla tempistica: «Ab-
biamo pubblicato il bando nel
2011, nel 2018 avremo il nuovo
ospedale». 
Ma la presentazione dei quat-
tro progetti è stata anche l’oc-
casione per rispondere alle cri-
tiche sulla scelta del project fi-
nancing e difendere l’operato
della commissione, composta
dai dirigenti generali Raffaele
De Col, che ieri ha illustrato le
principali voci delle offerte,  Li-

via Ferrario e dal direttore del-
l’Azienda provinciale per i ser-
vizi sanitari, Luciano Flor.
Non più tardi di giovedì, nel cor-
so di una conferenza stampa, il
Partito della rifondazione co-
munista ha annunciato la pre-
sentazione di un esposto in pro-
cura (l’Adige di ieri). Chiare an-
che la critiche alla commissio-
ne: «Si opta per una scelta mi-
nimalista come se si trattasse
di un appalto di serie B», denun-
ciano.
Ma l’assessore ha replicato.
«Siamo contenti di quanto è sta-
to fatto - ha detto - A questa ga-
ra hanno partecipato le miglio-
re imprese italiane e i quattro
lavori proposti sono di grandis-
sima qualità». Quindi ha speso
parole di elogio e stima per il
lavoro della commissione. «A
volte - ha detto - non si capisce
la logica di alcune manifesta-
zione di critica. Non ci va - ha
detto - che passi l’idea che que-

sta sia stata una scelta al ribas-
so. Il project financing - ha ag-
giunto - non è stato inventato
da noi, viene usato in tutta Eu-
ropa».
Quando all’esposto annuncia-
to dal Prc, Rossi si dice sereno.

E risponde con una stoccata:
«Il bando è stato pubblicato a
dicembre 2011 - ricorda - gli ele-
menti erano noti a tutti, anche
a questi “esperti”. Noi siamo
tranquilli. Ma se non hanno al-
tri interessi, quindi di tipo po-
litico, potevano fare le loro
obiezioni prima e non a  gara in
corso. Ma è diventato uno sport
nazionale fare sorgere il dub-
bio, anche quando non c’è. Se
questi grandi esperti fossero
stati in buona fede avrebbero
fatto prima le loro valutazioni».
Nel mirino anche la «spropor-
zione» fra i punti per l’offerta
tecnica (70) e quelli per l’offer-
ta economica (30). «Realizzare
un ospedale non è come fare
una palazzina - ha replicato
Rossi - L’aspetto qualitativo è
decisivo. Il Not deve risponde-
re alle esigenze di medicina di
oggi e dei prossimi 30 anni. E
tutto deve essere equilibrato
con i costi».

Rossi difende il project financing e il lavoro della commissioneCOMMENTI

«Critiche? Andavano fatte prima»

Per la
costruzione

251
milioni

I COSTI
243

MILIONI DA
PIZZAROTTI

L’offerta per la
costruzione più

bassa (Iva esclusa)
è quella

presentata dall’Ati
con Pizzarotti

120.929

MILA METRI
QUADRATI

È la superficie
ragguagliata in
metri quadri che

realizzerà
Impregilo a

2.082,58 euro mq

35

MILIONI
SERVIZIO

L’offerta Impregilo
La base d’asta era
di 42,60 milioni

Nell’offerta
Pizzarotti 30,63

milioni

584.728

LE ORE
DI PULIZIE

L’offerta Impregilo
Per Cmb 594.305,

Mantovani
463.656 e
Pizzarotto
465.560

613

I POSTI LETTO
DEL NOT

La base d’asta
indicava 600 posti

letto per il Not
Impregilo ha
garantito il

numero più alto

PROVINCIA

Soddisfatti i trentini in
cordata. Ora parola alla
Conferenza dei servizi

Svelato il Nuovo ospedale trentino
Aggiudicazione provvisoria a Impregilo: ecco il progetto della vincitrice

Orgoglioso

Oggi è un giorno
importante per tutto
il Trentino

Ugo Rossi

A sinistra
il plastico che
mostra il
progetto
presentato
dall’Ati
guidata da
Impregilo,
che si è
aggiudicata
in via
provvisoria
l’appalto
A destra
i rendering
con i progetti
delle quattro
cordate 
in gara:
dall’alto
Cmb,
Impregilo,
Mantovani e
Pizzarotti

FLAVIA PEDRINI

Prende forma, per ora attra-
verso il rendering e il plasti-
co tridimensionale, il Nuovo
ospedale trentino. 
leri mattina, dopo l’ufficializ-
zazione dell’assegnazione
provvisoria dell’appalto per
la realizzazione e gestione del
Not alla cordata guidata dal-
l’impresa Impregilo, già anti-
cipata sull’Adige del 6 mar-
zo, sono stati mostrati tutti
e quattro progetti in gara. 
L’appalto in project financig
ha un valore complessivo di
1,7 miliardi, su 25 anni di du-
rata e l’assegnazione defini-
tiva ad Impregilo avverrà do-
po il passaggio del progetto
in conferenza dei servizi.
Tempi? «L’obiettivo è fare il
prima possibile», ha assicu-
rato l’assessore provinciale
alla salute Ugo Rossi, espri-
mendo soddisfazione per il

lavoro fatto dalla commissio-
ne (difesa dalla critiche, si
veda l’articolo in basso) e per
il nuovo tassello verso la rea-
lizzazione dell’ospedale, che
sarò operativo nel 2018. 
La partita per ottenere l’ap-
palto del Not si giocava su
due tavoli: quello con l’offer-
ta tecnica (aspetto qualitati-
vo), che aveva una peso di 70
punti e quello dell’offerta
economica (30 punti). Impre-
gilo, cordata che comprende
il Consorzio servizi per la sa-
nità del Trentino (le trentine
Pvb Solutions SpA, Ams At-
trezzature medico Sanitarie
srl, Gpi spa e Miorelli Servi-
ce Spa e le altoatesine Mar-
kas Srl e Famas System Spa,
partecipata da Isa), nel pri-
mo round (offerta qualitati-
va) aveva sbaragliato la con-
correnza, ottenendo il mas-
simo (70). Dietro, con 59,559
punti si era piazzata la coo-
perativa emiliana Cmb, se-

guita dall’Ati con Mantovani
(57,065 punti) e Pizzarotti
(49,717). L’esame dell’offer-
ta economica aveva premia-
to Pizzarotti (25,805 punti),
seconda Mantovani (21,606),
seguita da Impregilo (15,541)
e Cmb (11,465). Ma la classi-
fica finale, frutto della som-
ma due punteggi, ha visto
trionfare Impregilo (85,541
punti), cordata che vede an-
che le trentine Giacca, Libar-
doni, Mak costruzioni, Fra-
telli Gadotti, Premetal della
famiglia Pedri, Hollaender di
Levico e Bertolini di Rovere-
to. Sul secondo gradino Mon-
tovani (78,671), bronzo per
Pizzarotti (75,522) e quarta
Cmb (71,024).
Ieri sono state illustrate an-
che alcune delle voci che
compongono l’offerta (in al-
to). Dal costo per realizzare
l’opera (251 milioni per Im-
pregilo) al canone servizi e
canone disponibilità (una

sorta di «affitto» che la Pro-
vincia paga a chi mette a di-
sposizione la struttura) che,
per la vincitrice, è pari a 58
milioni (59,90 base d’asta).
Sull’assegnazione provviso-
ria della gara all’Ati guidata
da Impregilo interviene con
soddisfazione il Consorzio
servizi per la sanità del Tren-
tino ( in cordata con il 24,5%).
«Una presenza diretta e così
rilevante di aziende locali nel-
l’Ati aggiudicataria - sottoli-
nea Renzo Bortolotti, presi-
dente del Consorzio e vice
presidente di Pvb Group - è
un segno tangibile non solo
dell’impegno e della profes-
sionalità con cui il Consorzio
ha lavorato insieme a Impre-
gilo e Codelfa nella definizio-
ne della proposta progettua-
le, ma anche delle potenzia-
lità che hanno le imprese lo-
cali che puntano con decisio-
ne e ambizione sulla qualità
e sul gioco di squadra».

Oggi per la nostra cara mamma è un giorno davvero 
speciale. Tantissimi Auguri per i tuoi 90 anni 

con affetto e riconoscenza dai fi gli, nipoti e vidazza.

Best wishes... Auguri a... Wünscht... Voeux 
à... Best wishes... Auguri a... Wünscht... Voeux
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